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ECONOMIA £ LAVORO 

La guerra dei Cobas 
Termina alle 14 lo sciopero 
proclamato dai macchinisti 
Ma nuovo blocco di 48 ore 
da giovedì a sabato 
«Ci riconoscano realmente 
e noi lo sospenderemo» 

Funzionari 
delle Fs 
suggeriscono 
percorsi 
alternativi con 
gii autobus, ai 
passeggeri 
accalcati alla 
stazione 
Termini 

Treni nel caos. E l'odissea continua 
Traffico ferroviario nel caos fino alle 14 di oggi 
quando termina lo sciopero dei Cobas dei macchi­
nisti. Ma dalle 14 di giovedì 26 alla stessa ora di 
sabato 28 si replica. 1 Cobas hanno scritto ai presi­
denti delle commissioni lavoro di Camera e Sena­
to Giugni e Mancini, a Schimberni e ai sindacati 
confederali chiedendo di essere ammessi a pieno 
titolo alle trattative Sarà evitato il nuovo blocco7 

PAOLA SACCHI 

••ROMA. La solita guerra 
delle aire al termine di una 
giornata di caos e disagi che 
stavolta però si chiude con una 
pesantissima incognita anche 
per i prossimi giorni Secondo 
le Fi. lino a icn sera aveva cir­
colato il 58% de treni a lungo 
percorso una percentuale 
quindi ad avviso dell ente, su­
periore ai convogli (circa il 
50%) che avevano circolato in 
occasione dell ultimo sciopero 
dei Cobas E, secondo fonte 

sindacale avrebbe scioperato 
- ma nel corso della pnma ora 
di agitazione dalle 14 alle 15 di 
ieri - il 54% dei lavoratori I Co­
bas replicano che i treni hanno 
circolato soprattutto -per 1 Im­
piego massiccio del genio fer­
rovieri» e che la loro forza è in­
tatta «Anzi - h a detto Ezio Gal­
ton, uno del leader del coordi­
namento - in realtà come Na­
poli abbiamo raggiunto un a-
dcsione del 100%, a Roma e a 
Bologna ha scioperala 185% 

dei lavoratori» Le Fs, dal canto 
loro, non hanno fornito dati re­
lativi ali adesione ali agitazio­
ne di 24 ore che termina oggi 
alle 14 Intorno alle 18 hanno 
però affermato che aveva cir­
colato, come dicevamo, ti 58% 
dei treni a lungo percorso (a 
differenza del 50% dell ultimo 
sciopero), il 48% dei treni loca­
li e erano arrivati a destinazio­
ne 118 treni merci 

Il rischio ora è che gli scio­
peri funestino anche il ponte 
tra il 25 aprile ed il primo mag­
gio È una guena durissima 
quella decisa dal Cobas che, 
come si sa, hanno rifiutato Me-
nendolo inadeguato l'invito 
dei sindacati a confrontarsi 
con loro per poi andare insie­
me alla trattativa con le Fs È 
andato a vuoto anche 1 analo­
go appello lanciato al Cobas 
dai colleghi iscritti al sindacato 
autonomo Sma Quindi, dalle 
14 di giovedì 26 alla'stessa ora 

di sabato 28 si replica treni 
bloccati per 48 ore Ma un'ulti­
ma possibilità di evitare questo 
ulteriore più pesante blocco, 
secondo I Cobas, c'è ancora II 
coordinamento macchinisti ie­
ri ha invialo una. lettera ai pre­
sidenti delle commissioni La­
voro di Camera e Senato Man­
cini e Giugni, all'amministrato-
re straordinario delle Fs Schim-
beml, ai sindacati confederali 
e alla Fisafs in cui si dicono 
pronti a sospendere le agita­
zioni a patto che le Fs •rispetti­
no I indicazione del Parlamen­
to che prevede il diritto e l'esi­
genza che 11 coordinamento 
macchinisti segga al tavolo 
delle trattative come soggetto 
contrattuale» tn pratica è la 
stessa richiesta già avanzata 
sabato scorso, quando lo stes­
so Giugni aveva invitato i Co­
bas ad adente all'invito dei sin­
dacati a sedere al tavolo di trat­
tativa Invito al quale 1 Cobas 

avevano replicato che era in­
vece necessaria la convocazio­
ne da patte dell azienda 
Azienda che i sua volta, aveva 
ribadito che era impossibile 
avviare trattative in presenza di 
scioperi, a maggior ragione di 
ben 72 ore di blocco Per 
quanto riguuda l'Invito rivolto 
dai sindacai, i Cobas avevano 
osservato che risultava ancora 
ambiguo, viste le resistennze 
che la Fit Osi a loro avviso, 
continuava ancora a manife­
stare nei confronti di un loro 
reale riconoscimento contrat­
tuale Insomma un inestricabi­
le tourbillon 

Assai dur seppur con sfu­
mature diverse i giudizi xlei 
sindacati confederali sulla de­
cisione del Cobis di non desi­
stere dalla loro guerra II segre­
tario della F t Clst Gaetano Ar­
conti, ha osservato che I Cobas 
cosi perdono t'appoggio «di 
qualche organizzazione sinda­

cale» e anche la possibilità «di 
maggiori aperture bell'azien­
da» Ma ha anche afigiuntoche 
non esclude un «tavolo unita­
rio con i Cobas dm macchini­
sti» al quale arriv ire «dopo una 
verifica preliminare lui conte­
nuti ed I comportamenti» Ar­
conti ha pero anche premesso 
che titolari del contratto sono 
le quattro feder<irJorii dei tra­
sporti e l'ente Toni assai duri, 
ma diversi, quelli di Fili Cgil e 
Uiltrasporti «Gli scioperi in 
corso e annunciati - osserva 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto della Flit 
Cgil - sono un autogol perché 
precludono al Oomj proprio 
ciò che chiede, doè di essere 
riconosciuto come soggetto 
contrattuale» «Il Corni - pro­
segue - deve fan un atto di co­
raggio e preferire 11 negoziato 
nnunciando ad uri ostinazione 
autodistruttiva e i e danneggia 
il paese» «Questo sciopero è 

una vergogna - ha dichiarato 
Luciano Mancini, segretario 
generale della Flit Cgil - i Co­
bas lo sospendano e leggano 
bene I invilo (quello di parte­
cipare al negoziato ndr) che 
abbiamo rivolto loro» Un ap­
pello alla «ragione» viene lan­
ciato dal segretario generale 
della Uiltrasporti Giancarlo 
Aiazzi Infine, prosegue la trat­
tativa Fs-sindacati per il rinno­
vo del contratto Al centro del 
confronto n queste ore le rela­
zioni sindacali, la classificazio­
ne e le competenze accesso-
ne I sindacati pensano doma­
ni o giovedì di andare ad una 
venfica generale con l'ente 
dello stato del negoziato Una 
verifica della quale potrebbe 
scaturire la «stretta finale» per 
la sigla d<-l contratto oppure 
una rottura che porterebbe ad 
azioni di lotta Come si vede, la 
strada è ar cora in salita. 

Manifestazioni ovunque mentre comincia a Bruxelles la «maratona» 

Uniti (ed è la prima volta) in piazza 
I contadini contro la Cee e Marinino 
Giornata di grandi manifestazioni contadine in Ita­
lia e in attn paesi della Comunità per protestare 
contro la politica agricola della Cee alla vigilia del­
l'apertura del negoziato di Bruxelles che dovrà sta­
bilire ì nuovi prezzi agricoli C'è tra i coltivatori eu­
ropei una grande insoddisfazione per il rischio di 
una ultenore nduzione dei redditi e per il continuo 
aggravarsi della situazione dell'agricoltura. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO BNRIOTTI 

La manifestazione dei coltivatori ieri a Reggio Emilia 

••REGGIO EMILIA. L'Italia 
cenerentola della Cee per 
quanto riguarda la politica 
agricola è ormai un luogo 
comune, ma come tutti le 
(rasi fatte esprime larga par­
te della venta Gli agncolton 
protestano in tutta l'Europa 
comumtana alla vigilia della 
•maratona» sui prezzi agri­
coli, e i coltivatori italiani 
hanno un doppio motivo 
per lamentarsi contro le de­
cisioni della Cee e contro la 
politica verso l'agricoltura 
del governo italiano 

Non è certo la prima volta 
che gli agricoltori scendono 

in piazza, ma len c'era una 
novità tutt'altro che trascura­
bile. A promuovere le mani­
festazioni che si sono svolte 
in decine di centn grandi e 
piccoli erano state, unitaria­
mente, le tre organizzazioni 
professionali degli agricolto­
ri la Coldiretti, la Confcolti-
vatori, la Confagricoltura 
Non è frequente che questo 
avvenga, anzi le manifesta­
zioni unitane degli agricolto­
ri sono estremamente rare 
A spingerle verso la protesta 
unitana è stata la consape­
volezza che la situazione per 
gli imprenditori agricoli si è 

ormai fatta allarmante e le 
decisioni che saranno prese 
nei prossimi giorni a livello 
comumtano rischiano di da­
re il colpo di grazia ad alcuni 
settori della nostra agricoltu­
ra 

Cosi a Perugia come a Fi­
renze, nel centn agricoli 
emiliani come in quelli pie­
montesi e lombardi, ali A-
quila, a Viterbo, in Sicilia, 
nel Molise, in Liguria e nelle 
Puglie come in tante altre re­
gioni, Coldiretti, Confcoltrva-
ton e Confagricoltura hanno 
dato vita a manifestazioni 
contadine di protesta sia nei 
confronti delta politica agn-
cola comunitaria, sia contro 
l'atteggiamento rinunciata­
rio che il ministro dell Agn-
coltura Marinino sembra vo­
lere assumere alla trattativa 
sui prezzi agricoli di Bruxel­
les Non è certo un caso se la 
manifestazione più impo­
nente si è tenuta a Reggio 
Emilia, nel cuore della Valle 

Padana, la zona agricola più 
ricca d Italia e tra le più pro­
spere d'Europ.i Daveva es­
sere una delle tirile iniziati­
ve a livello provinciale e si e 
trasformata inwce in una 
imponente manifestazione 
che ha visto In presenza di 
migliaia di agre olton venuti 
non solo dall Emi ia-Roma-
gna, ma anche dalla Lom­
bardia e dal Piemonte, con 
centinaia di tratron e di cam 
agricoli 

Per questi agricolton la 
minaccia della < ce viene so­
prattutto alla pr xluzione del 
latte e quindi colpisce l'inte­
ro settore zootecnico Quel­
la del latte è una delle con­
traddizioni pnl esplosive 
della politica ac'ncola comu­
nitaria A Bruxelles si sostie­
ne che in Europa si produce 
troppo latte ed & vero, ma 1I-
talia importa la Germania, 
Olanda e Danimarca quasi 
la metà del suo fa sbisogno 
Per anni si è incentivata la 
zootecnia, nella Valle Pada­

na come in altre zone d'Ita­
lia e in particolare nel Men-
dione, poi la Cee ha intro­
dotto le quote massime in 
ogni paese per la produzio­
ne di tare e sono stati dati 
incentivi per l'abbattimento 
delle vacche. Ora la Comu­
nità ha ultenormente ridotto 
le quote, sia per i paesi 
esportatori sia per i paesi 
che non sono autosufficienu 
come appunto I Italia Se 
questa nduzione dovesse es­
sere accettata, l'Italia sareb­
be costretta a produrre circa 
700 mila quintali di latte in 
meno all'anno, oppure pa­
gare unti penale di oltre 30 
miliardi 

I motivi che hanno spìnto 
gli allevaton padani a mani­
festare ien a Reggio Emilia, 
mentre altn agncolton pro­
testavano in numerai centri 
d Italia e d'Europa, sono 
quindi ben concreti e la loro 
voce non può essere ignora­
ta alla «maratona» di Bruxel­
les 

Pomicino parìa al Pei perché Carli intenda 
Il ministro del Bilancio 
smentisce il Tesoro 
su nuove tasse e accusa 
i comunisti rei di aver 
diffuso la notizia 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Niente tasse sia 
mo sotto eie'ioni II ministro 
(de) del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino smentisce il collega 
del Tesoro (de) Guido Carli 
che oltretutto viene iscritto 
d'ufficio al Pei È il Pe i -ha so­
stenuto Cirino Pomicino - che 
ha diffuso, a torto I idea di 
nuove tasse per coprire II «bu­

co» nel bilancio dello Stato In 
realtà 6 stalo Carli a sostenere 
in Senato che senza un ina­
sprimento fiscale non si riusci­
rà a portare il deficit pubblico 
neppure a 132000 miliardi, 
duemila in più delle previsioni 
ma esso veleggerò verso i 
150 000 Senza una manovra 
di 15000 miliardi, ha sostcnu 

lo il ministro del Tesoro lo sbi­
lancio sarà a 147000 nulla da 
fare Ed ecco Pomicino affer­
mare che questa opinione -
scritta nei resoconti parlamen­
tari - se la sono inventata «per 
motivi elettorali» i comunisti E 
che «non ci sono contrasti tra i 
ministri» Il ministro del Bilan­
cio continua a parlare pero di 
un «buco» di 10000 miliardi 
cinquemila in meno di quanto 
ha dichiaralo Carli, una con­
ferma di contrasti e di Imba­
razzi «elettorali» del più dina­
mico collaboratore di Andreot-
ti Secondo Pomicino cosi a 
maggio avremo solo una stan-
gatlna tariffaria («purché non 
incida sul! inflazione e non 
crei troppi disagi») e un taglio 
a investimenti e spesa corren­
te La spesa si sa, è da anni nel 
mirino dei ministeri finanziari, 
ma si è riusciti finora soltanto a 

diminuire con una partila di 
giro i residui passivi che tutta­
via restano altissimi 

Basti pensare solo ad un set­
tore come la Difesa dove ci so­
no quasi 10 000 miliardi di sol­
di non spesi tanno scorso e 
una previsione guest anno di 
13000 miliardi Qui certo ca­
drà la scure del governo ma 
sarà un taglio simbolico la ge­
stione del giorno per giorno re­
sterà tuttavia difficilissima an­
che per gli effetti indotti della 
liberalizzazione valutana an­
nunciata ormai quasi ufficial­
mente per la settimana prossi­
ma 

La liberalizzazione valuta­
ria infatti, potrebbe aggravare 
I problemi della finanza pub­
blica, attirando i risparmiatori 
italiani verso altn paesi consi­
derati «paradisi fiscali» (come 
(Olanda) e quindi facendo 

mancare d o Stato italiano il 
consueto alflu< so di rllinan/ia-
mento del debito attraverso i 
Bot Tra I .litro quest anno ci 
sarà un grosso rinnovo di titoli 
pubblici in 'cadenza a medio-
lungo termine che aggraverà i 
consueti rinnovi dei titoli a bre­
ve che si sene moltiplicati ne­
gli ultimi anni Non è un caso 
che il minoro del Bilancio ie­
ri abbia aggiunto alla boutade 
elettorale sul commisti che an­
nunciano nuove tasse la con­
vinzione che non ci sia penco­
lo di tassazione dei «capital 
gain» Dopo aver messo sotto­
sopra la Borsa per settimane 
dunque il governo sembra 
aver messo definitivamente il 
progetto nel cassetto Le 
preoccupa: ioni sui titoli pub­
blici e degl interessi sul debito 
sono state per I appunto il leit 
motlv dell tudizlone del mini­

stro Carli in Parlamento con la 
conclusione del i e-oriere pub­
blico soltanto uni bella stretta 
fiscale può fa" a'fuire nelle 
casse dello Staio il denaro ne-
cessano a sbarcare i lunano 

D altronde nonostante 1 a-
sprczza e la urti ite-allta della 
imposizione fise ile nel nostro 
paese il governo h ì mancato 
I obiettivo di aur lentare le en­
trate attraverso i condoni che 
sono andati malissimo per il 
19S9 tra la pn-vlsione (8 000 
miliardi) e la e'fi Una realizza­
zione (800 m li ird ) ci sono 
stati 7 200 mili iv-dt di differen 
za che ora si direbbero col­
mare con impo le indirette e 
altre lasse Anc*icFcirmica, mi­
nistro delle Fnan.c non è 
d accordo con 11 te rapia pro­
posta da Carli Ma almeno glie­
lo ha detto In faccia 

Cantoni: 
«Imminente 
l'accordo 
Bnl-lna-lnps» 

L iccordo tra Bnl Ina e Inps si fa sempre più vicino e tra 
qualche settimana potrcbbre addinttura essere sottoscntto 
Ad auspicarlo «5 stato lo stesso presidente della Banca nazio­
nale del lavoro Giampiero Cantoni (nella foto) ien a Mila­
no Sollecitando i tempi dell intesa Cantoni ha spiegato co­
me oggi «siano possibili e anzi auspicabili razionalizzazioni, 
integrazioni e sinergie» tra mondo bancario e assicurativo 
«Sarà cosi possibil 3 vendere prodotti assicurativi - ha prose­
guito Cantoni - piesso gli sportelli della Bnl e gli agenti Ina 
potranno offnre a loro clienti anche prodotti cancan Cosi 
pure con 1 Inps si potranno fornire una sene di servizi agli 
anziani, che vanno dalle carte di credito specifiche, alle 
pi nsionc integratile, ai crediti agevolati» 

Berlusconi molla 
la francese Tf 1 
e preferisce 
stare con Hersant 

Silvio Berlusconi ha definito 
•molto probabile» un suo 
prossimo disimpegno da) 
gruppo Bouygues, che con­
trolla la più importante rete 
televisiva privata francese 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tf 1, in una breve intervista al 
«"•»»»•»•»»»•»••»»»»»»»••»»»»•»»»»»»» q U O | |d i a n o economico «La 
trbune de I expansion» L investimento realizzato un anno 
fa con I ingresso nel capitale di Bouygues era inteso - ha 
d> ito Berlusconi - «come alternativo alla nostra presenza 
nflIaCinq dalla quale pensavamo di ritirarci» Oggi, al con­
ti irlo «l'accordo < oncluso con Robert Hersant e con gli altri 
p artner della Cinq ci soddisfa pienamente, ci dà una respon­
sabilità di gestione sulla rete» 

Nuove difficolta in vista per 
Eurotunnel, il gruppo anglo-
francese nato per la costru­
zione del tunnel sotto la Ma­
nica. Eurotunnel prevede di 
dover emettere nuove azioni 
per 400-500 milioni di stertt-

— ^ — « « ^ — — • • • • • — • — ne per coprire un incremen­
to inatteso dei c e l i del progetto II gruppo, che è in trattative 
o>n una sene di banche per dei crediti destinati al consor­
zio, ha affermalo :he I costi del progetto dovrebbero salire a 
7 5-7,6 miliardi di sterline contro 7 miliardi di sterline calco-
luti in una stima nrista dello scorso anno 

Più caro il tunnel 
sotto la Manica: 
mezzo miliardo 
di sterline 

Utili alle stelle 
perlacoop 
«La Proletaria» 
che cambia nome 

Un utile di 23 miliardi su 512 
miliardi di vendite Conque­
sto risultato - il secondo nel­
la sua stona, superiore di 
1/3 a quello dell anno pre­
cedente - 1 assemblea dei 
«oci della coop «La Proleta-

""•"•™^**""' , , ,™"^"" , , ,~ na» di Piombino approverà il 
mo 45° bilancio, venerdì 27 apnle Successivamente si svol-
l. >ra l'assemblea straordinana che dovrà votare il nuovo sta-

ito, che prevede fra l'altro il cambio del nome da «Coop la 
proletaria» a «Coc p Toscana Lazio» 1 impresa ormai abbrac-
i' a le due regioni, da Massa Carrara a Roma da Livorno a 
Prosinone da Lucca a Grosseto, Viterbo e Latina, e conta 
più di 2 lOmila sa:i, 2 500 dipendenti e 44 supermercati 

Franco 
De Benedetti 
compra 
{panini texani 

La Sasib holding industriale 
di Carlo De Benedetti presie­
duta dal fratello Franco ha 
acquisito la Stewart Systems 
di Plano nel Texas azienda 
specializzata nella costru-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione di impianti industnah 
" * ™ l ^ ^ ™ , , ™ — ™ ~ da (omo ed in particolare in 
quelli che Iabbrk.ano i famosi «bums» i pani degli hambur­
ger», altrimenti noti per i buongustai come panini di plastica 
La Stewart Systerns fattura circa 30 miliardi I anno ed ha 230 
dipendenti II vecchio presidente DonLummus èstatocon-
li -rinato nella carica con un contralto a lungo termine 

Negri: «No 
«lira per mille 
dell'lrpef 
alle chiese» 

L avvio di una campagna di 
disobbedienza fiscale sull 8 
per mille è stato annunciato 
da Giovanni Negri I espo­
nente radicale iscntto al 
Psdì «Non versero alcun 8 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ Pe'mi,le della mia dichiara-
••••»"»»•»•»•»••••"•»»»»•»»»»•••'•»••"••• zione dei redditi né alla 
( hiesa né allo Slato, tanto meno ad uno Stato che lo devol­
verebbe alle trist "mente note "cooperazioni allo sviluppo" e 
"ricostruzione di-Ile zone terremotatey» ha dichiarato Nego 
Oltre a questa irr posizione, ha aggiunto «è ancora più inso­
spettabile che q Jote di coloro che non scelgono siano co-
i lunque ripartite in base alle proporzioni delle scelte altrui. 

Guido Sacconi (Pei) è il 
nuovo segretano generale 
della Cgil Toscana La nomi­
na è avvenuta alla unanimi­
tà, nel corso del comitato di­
rettivo regionale Sacconi 

^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ sostituisce Onano Cappelli, 
•••»»»•'••»•»•»•»•»»•»•••»»»•»••»•«•••••• dimessosi dall incarico nei 
giorni scorsi perché candidato nelle liste del Pei per le ele­
zioni regionali a Siena. Con Cappelli lasciano la Cgil anche 
altn quattro dinfenti sindacali. Il nuovo segretano della Cgil 
Toscana (pna guidava la Camera del lavoro di Firenze) ha 
42 anni. 6 laureato in lettere e fa anche parte del direttivo na-
:ionale della Cgil 

FRANCO BRIZZO 

Guido Sacconi 
nuovo segretario 
della Cgil 
Toscana 

I chimici fermi a maggio 

Ma prosegue il negoziato 
per il rinnovo 
del contatto di lavoro 

Cirino Pomicino 

• • ROMA 8 ore di sciopero 
ic effettuare in maniera antco-
laia ed entro il 20 maggio pros-
s ino sono state proclamate 
dalla Fulc la Federazione uni-
tana dei chimici dopo l'incon­
tro di ien con Fed "rchimica ed 
Asap per il nnnovo del contrat­
to nazionale di livoro Tema 
del confronto 1 inquinamento 
piofessionale sul quale «ci so­
no stati passi in a /anti ma an­
cora insufficienti» ha com­
mentato il neosc-jretano con­
federale della Cgil Serg.o Cof­
ferati «Federchimica ha soste-

I nulo una posizione che - ha 

precisato Colferau -considera 
le nostre modifiche alla struttu­
ra dell inquadramento possibi­
li ma senza individuare le solu­
zioni adeguate» Il negoziato 
non si è interrotto 18 maggio 
le parti tornano a discutere di 
inquadramento mentre il 2 
maggio - a delegazioni ristret­
te - faranno una verifica sui di­
ndi individuali e collettivi e sul­
le relazioni industriali «Da ora 
ali 8 maggio - ha osservato 
Sandro Degni segretano gene­
rale della Uilcid Federchimica 
avrà tutto il tempo per riflettere 
sulle nostre proposte di nfor-
ma» 

l'Unità 
Martedì 
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